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IL DIS1MS0 
IH DE «ASMI 

Quando il 3» .settembre si con­
cluse alla Camera il dibattito sul­
la politica economica, furono mol­
ti a stupirsi che De d i sper i non 
avesse saputo trovare una parola 
per rispondere e confuture, se 
credei a, le proposte che Togliatti 
presentò a nume dell'opposizione 
e che divennero poi il centro di 
una discussione e di min polemica 
ancora oggi vive nella stampa e 
nel Paese; dovette stupirsene lo 
stesso presidente del gruppo par­
lamentare democristiano, un. Cnp" 
pt, se tentò, a dibattito concluso 
e procurandosi un rimbrotto di 
Gronchi, di imbastire, in fretta 
e furia, quella replica che De Ca­
pperi non a \ e sa -.amilo trotare. 

Da allora non è passata setti­
mana. anii non è passato giorno 
che la stampa governativa non 
ci abbia annunciato, in questa e 
in quella occasione, l'intervento 
e la replica di De Gasperi nella 
polemica che intanto si era allar­
gata e approfondita ed era dive­
nuta l'asse di tutto il dibattito 
politico. Di rinvìo in rinvio, l'ul­
timo annuncio ci è stato dato, con 
chiasso e rilievo di titoli, allo vi­
gilia della cnmmcmornzione di 
Rho, dove il Cancelliere si è re­
cato a ricordare quel Filippo Me­
da, che fu una delle figure cen­
trali del movimento cattolico-po­
polare del primo \enticinquennio 
del secolo e che sacrificato scom­
parve dalla sua direzione effettiva, 
quando il Vaticano e i gruppi do­
minanti allora nel partito clerica­
le decisero il compromesso con il 
fascismo. ; 

E' dunque con comprensibile 
curiosità e con interesse che sia­
mo andati a leggere ieri mattina 
il resoconto del discorso tenuto a 
Rho dall'on. De Gasperi. Fosse 
perchè egli aveva smarrito le car­
telle del discorso nel viaggio o fos­
se perchè i giornali governativi 
avevano raccontato bugie anche 
in questo caso, fatto sta che nel 
discorso di Rho la famosa e at­
tesa replica non vi è stata. II Pre­
sidente del Consiglio ha preferito 
darsi alla « analisi dei sentimen­
ti », spiega un giornale democri­
stiano; e affondato nella psicolo­
gia, ha trovato, in un momento 
pure così ricco e nuovo della si­
t u a t o n e italiana e internaziona­
le, solo una o due frasi da dedi­
care alle questioni brucianti del 
nostro Paese. 

Raccogliamola ugualmente que­
sta frase, poiché essa ci viene dal 
Presidente del Consiglio: 

« Una migliore, una più avanza­
ta organizzazione della libertà po­
litica al di là dei termini della 
nostra Costituzione non • si può 
pensare o almeno non se ne vede 
esempio nella realtà universale di 
oggi. Che cosa resta al di là di 
questa ultima trincea? Forse la 
cosiddetta democrazia popolare 
dei Paesi orientali, cioè la ditta­
tura totalitaria dello Stato-par­
tito? > 

Noi per la verità riteniamo che 
qualche cosa di meglio e di a « a i 
più a\an/.ato dell'attuale Costitu­
zione italiana sia stato non solo 
pen<ato. ma sia divenuto ormai 
trionfale realtà in una parte non 
breve di questo nostro mondo. 

Ma vogliamo tralasciare questa 
polemica: stiamo pure alla Costi­
tuzione italiana, questa che il Pre­
sidente del Consiglio considera 
come le colonne d'Ercole del pen­
siero politico. ' 

I.a Co*tituzione italiana? Elv i ­
ra ! Da due anni tutta la nostra 
politica, tutte le nostre critiche al 
governo sono fondate sulla richie­
sta di applicazione, finalmente, 
della Carta approvata dalla stra­
grande maggioranza del popolo 
italiano. Da due anni i nostri rap­
presentanti in Parlamento e le 
organizzazioni democratiche chie­
dono che cessi la vergogna di mi­
nistri, prefetti, questori, commis­
sari i quali violano lp libertà ci­
vili scritte nella Costituzione. E 
invece ecco t fatti: i fatti di Car-
bonia. di Teramo, di Pescara, gli 
arresti illegali di partigiani nel­
l'Emilia, i soprusi delle autorità 
governative durante lo sciopero 
bracciantile, gli a*sa*sinii. 

I.a Carta costituzionale? Ma in 
quella Carta, all'articolo 4. e af­
fermato il diritto al lavoro per 
tutti i cittadini: all'articolo ?6 è 
affermato il diritto del lavoratore 
ad una retribuzione « in ogni ca<o 
sufficiente ad a^ienrare a sé e al­
la famiglia un'e«istcnza libera e 
dignitosa »: all'articolo 38 si dice 
che ogni cittadino « sprovvisto 
dei me/zi necessari per vivercene 
diritto al mantenimento e all'as­
sistenza sociale ». 1 fatti invece 
sono: due milioni di disoccupati. 
i licenziamenti all'Isotta Fraschì-
ni, gli assegni familiari negati 
ai braccianti, gli stipendi de­
sìi statali, la fiducia piena di Pel-
la all'iniziativa privata e cioè al 
diritto dei padroni di fare come 
credono. Così bella la Costituzio­
ne, e perchè allora non fate nulla 
per applicarla, anzi la negate nei 
«noi principi con la vostra poli­
tica? 

Si chiede che cosa ne sia staro 
della riforma agraria affermata 
nella Costituzione: *i chiede qna-
le applicazione abbia trovato il 
principio del controllo ' operaio 
scritto nella Costituzione: si chie­
de quando mai sia stato presen­
tato dal governo .al Parlamento 
un progetto di riforma previden­
ziale, pure richiesta dalla Costi-

CONTRO LE MINACCE ANTICOSTITUZIONALI DEL GOVERNO 

Sollevazione di tutti gli statali 
in difesa del diritto di sciopero 

Anche gli aderenti alla LCG1L stigmatizzano la D. C- L'agita­
zione dei lavoratori poligràfici ~ Il dibattito sulla politica estera 

•ULT IM 'ORA 

L'agitazione degli statali, rima­
sta per alcune settimane allo ala­
to latente, è tornata di colpo in 
primissime piano. 11 governo, per 
bocca del Ministro del Tesoro Pel-
la, ha ribadito domenica ad un 
giornale del mattino che non in­
tende in alcun modo aumentare 
lo stanziamento di 24 miliardi per 
gli adeguamenti salariali ai dipen­
denti del.o Stato. Tale cifra è una­
nimemente giudicata del tutto in­
sufficiente da tutte le categorie del 
pubblico impiego e ria tutte le lo­
ro rappresentanza sindacali. 

Le controproposte presentate dal­
la Federazione unitaria degli sta­
tali prevedono un aumento del 
10 per cento sulla paga base di 
tutti - ] dipendenti, l'estensione a 
tutti i gradi senza eccezione del­
l'indennità'di funzione eh* il go­
verno vorrebbe riservare ai gradi 
alti, l'unificazione del carovita su 
base nazionale al livello massimo 
(120 per cento), l'aumento degli 
assegni familiari e l'abolizione di 

tutte le limitazioni in atto in que­
sto campo. Ciò comporterebbe una 
spesa aggirantesi sui 50 miliardi. 

Ai motivi di malcontento di ca­
rattere economico si aggiunge una 
altra gravissima questione che in­
veste la libertà di azione dei pub­
blici dipendenti m campo sinda­
cale: è la questione del diritto di 
sciopero che, come è noto, il re­
cente Consiglio Nazionale della De­
mocrazia Crisimna ha preteso ne­
gare agli statali. La Segreteria del-
la CGIL e le Segreterie delle Fe­
derazioni e dej sindacati nazionali 
r.deren*i hanno già apertamente 
espresso il loro rifiuto a qualsiasi 
esclusione o limitazione in questo 
campo. E' estremamente significa­
tivo che ieri, nel corso del con­
gresso della » libera federazione 
degli statali.. (democristiana), i 
presenti abbiano in un primo tem-
pò imposto la discussione sull'ar­
gomento del diritto di sciopero e 
Buccesivamentc, attraverso la vo­
ce dei vari oratori, si siano tutti 

I partigiani 
per difendere 

lotteranno 
la Resistenza 

Il testo dell'ordine del giorno votato 
nella grande assemblea di Modena 

Ecco l'ordine del giorno votate 
dal Convegno Partigiano di do­
menica • Modena: 

« II Comitato Nazionale del-
l'ANPI, i parlamentari partigiani, 
t l ì scrittori e gli esponenti della 
Resistenza rjuaiti * Modena il 16 
ottobre esprìmono il fiero e cbm-
rhosso omaggio di tutta lltmrTa 
partigiana a questa città che con 
i . suoi 18OM combattenti per la 
liberti i 1.300 caduti, il martirio 
e l'eroismo dei suoi figli — 23 me-

' daglie d'oro, 144 d'argento. 23 di 
bronzo — l'efficacia della sua lot­
ta popolare che piegò le truppe 
nazi fasciste e meritò la medaglia 
d'oro al suo gonfalone, è stata fra 
le prime nell'epopea partigiana 
dell'Emilia e dc'l'lUlia, 

denunciano alla Nazione la 
campagna antipartigiana ebe — 
condotta in tutto il Paese come 

' elemento essenziale di una gene­
rale offensiva antipopolare — è 
arrivata in questa-città al vergo­
gnoso e «credibile risultato di 
3.SM partigiani interrogati e fer­
mati. e di oltre 500 partigiani at­
tualmente in carcere, tra cui- al­
cuni di quelli che più contribui­
rono al'a sua gloria. 

chiamano tutti gli Italiani, di 
qualsiasi corrente, ebe hanno a 
cuore la Repubblica, a considera­
re come in questo modo venga of­
fesa non soltanto la legge, per evi 
non sono perseguibili le azioni 
compiute a tutto il luglio '45 con­
tro i nazifascisti, e come ntm so­
le vengano violati, con la diret­
ta responsabilità governativa, lo 
spirito e la lettera della Costita-
zione del nostro Paese, ma come 
siano colpite le basi stesse, mora­
li e politiche, del nuovo State de­
mocratico repubblican* che trae 
origine dalla Ietta popolare e na­
zionale di liberazione, e venga e«-
•t creata una sitnaziooe intolle­
rabile, 

fanno appello e tutte le orga-
alnasìoai della Resistenza, com­
battentistiche' e popolari, agli en­
ti rappresentativi della volontà 
del popolo italiano e particolar­
mente ai Coniaci decorati al va­
lore partigiano, perchè promuo­
vano «n'attiva solidarietà con 
Modena — simbolo della lotta na­
zionale di liberazione e dell'O­
dierno tentativo di infantarla e 
processarla — perchè si mobiliti 
mm vaste azione di protesta con­
tro qoesto e pia clamorosi esempi 
di Teoremi**e antipartigiana, e 
sntipopolare e contro gli altri ar-

Legfetp in terza pagina 

il »er»izi«» del nostro insisto «pe­
riste Gianni Rodar» «ni granite 

CONVEGNO 
DI MODENA 

bitrii analoghi che, in odio alla 
Costituzione, avventino in ogni 
regione, in modo da imporne la 
cessazione a Modena e in tutta 
Italia, 

chiedono ai Parlamentari par­
tigiani di prendere ne'le due Ca­
mere • le ' necessarie iniziative - a 
tutela degli nomini e dei valori 
del movimento di Liberazione na­
zionale, 

riaffermano che solo rispettan­
do ed esaltando la Resistenza e 
intraprendendo quella via di uni­
tà repubblicana e di rinnovamen­
to democratico nazionale, può es­
sere salvata l'Italia da nuove 
sciagure e possono essere conser­
vati e portati a compimento que­
gli ideali per cui immolò il suo 
sangue sui monti e nelle pianure 
della nostra terra, il fiore eroico 
del popolo italiano ». 

La Somalia inJipcr,::r.te 
tra dieci anni 

LAKE SUCCESS. 17. — La sotto-
commissione dcU'ONV per le ex 
colonie italiane ha approvato una 
mozione favorevole alla concessio­
ne dell'indipendenza alla Somalia 
fra dieci anni. 

espressi a favore del mantenimen­
to del diritto stesso. <- Gli orato­
ri — dice un comunicato ufficio­
so — hanno concordemente stig-
mbtizroto l'atteggiamento di alcuni 
partiti che si sono dichiarati con-
tióri a questo diritto. Su questo 
problema il congresso ha votato al­
l'unanimità un ordine del giorno ... 

Nello stesso senso — fatto altret­
tante significativo — si è pronun­
ciato il Consiglio generale dell'As­
sociazione Nazionale dei Funzio­
nari Direttivi deli'AmminiMrazione 
dello Stato (direttori generali, capi 
divtisfofie, ispettori generali, capi-
sezione. ecc.), associazione non ade­
rente ad alcuna organizzazione sin­
dacale. Dopo aver posto le riven­
dicazioni economiche dei funziona­
ri direttivi, il Consiglio generale 
ha riaffermato in Un ordine del 
giorno che qualsiasi limitazione al 
loro diritto di sciopero sarebbe I'JI-
co*tituriona<e, in quanto In Costi­
tuzione riconosce tale dirìito sen-
ra escluderne alcuna categoria. 

L'altro settore sindacale in cui 
la iotta è più acuta è quello dei 
poligrafici. Ancora ieri, sia in mat­
tinata che a tardo sera, si <>ono 
svolti incontri nel corso dei quali 
i rappresentanti dei lavoratori han­
no svolte un'azione assidua per 
piegare la resistenza dei padroni, 

Qualora non sì dovesse giungere' 
ad una composizione «in extremis», 
dalle 18 di oggi la categoria ripren­
derà la lotta. Verran'-xj sospese su 
scala nazionale le ore straordinarie 
e verrà attuato lo sciopero totale 
ne'le zone che verranno tempesti­
vamente precisate e per la durata 
che sarà fissata dagli organismi re­
sponsabili. 

Bastano queste due agitazioni 
sindacali — che, del resto, s; svi­
luppano nel quadro più ampio del­
la crisi economica ed industriale 
itoliatui — a mettere in luce l'as­
soluta - insufficienza «ielle, .dichiara-
ziohi fatte domenica a Rho dal 
Presidente del Consiglio Senza en­
trare nel merito del discorso ci li­
mitiamo a segnalare Pmbarazzo e 
la delusione della stampa governa­
tiva la quale si trova priva di una 
qualsiasi indicazione politica seria 
all'inizio di una sett:mana in cui 
verranno a maturazione problemi 
di vitale interesse. Oggi, infatti. 
mentre il Senato dovrà definire il 
suo atteggiamento nei confronti 
dell'amnistia, la Camera ascolterà 
la risposta d: Sceiba al massiccio 
attacco condotto dall'Opposizione 
contro la politica interna in tutti ì 
suoi aspetti , 

Domani, con il ritorno di Pac-
ciardi dalla sua missione atlantica. 
le polemiche sulla politica estera 
riceveranno nuovo impulso. E' sin­
tomatico che mentre il giornale 
della sinistra D. C. annuncia che 
le dimissioni di Sforza si avranno 

ha da New York che. subito dopo 
:l voto dell'ONU sulle colon,e, gh 
ambasciatori italiani a Washington 
e a Londra verreobero sostituiti. 

Interrogato :n merito al dibattito 
parlamentare sulla politica estera 
che avrà iniz.o tra due o tre giorni 
il compagno Pietro Nenni ha di­
chiarato! u A me pare impossibile 
che la Camera non voglia riesami­
nare la situazione che si è creata 
dopo i più recenti avvenimenti: 
dall annuncio di Truman sulla bom­
ba atomica sovietica alla Repub­
blica popolare cinese e alla Repub­
blica orientale tedesca, avvenimen­
ti che hanno messo completamente 
in crisi la politica americana, qua­
le si era svolta finora. Le nostre 
disavventure coloniali sono un epi­
sodio importante ma che non si 
può distaccare dal quadro della si­
tuazione generale ». 

Resta confermata per dopodoma­
ni la convocazione del Consiglio 
dei Ministri 

La morte 
di Tolbuchin 
MOSCA, 17. — Radio Mosca ha • 

annunciato che-dopo lunga e serU 
malattia è morto ieri il .Marescial­
lo dell'Unione Sovietica Fedor Iva-
novlc Tolbuchin. 
• Tolbuchin era nato a Davydovo 
(Russia) da famiglia di contadini il 
16 giugno 1894. Durante lo prima 
guerra mondiale si distm.-e alla 
battaglia di Gì orino: frequentò la 
accademia militine e ne uscì uffi­
ciale liti 1915- Scoppiata la rivolli 

LA.CRISI FRANCESE SI AGGRAVA 

Fallito Moch 
Schuman rinuncia 

Stamane il l'i o i d e n t r ricomincia le rnnsultnzìoui 
Le richieste «lei .-imlucati e «Ielle masse popolari 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE r.yin tycranza di conservare quel, 
-- .-.-- - „ . „ , , , , .- „ w i'" carica da lui tanto ambita. La 

done, entrò a far parte dell'Armata PARICI, li — Dopo min *erir "', m ( l l u . „ n : „ d, ogìu »crupo!o co» cui 
Rossa e nel 1920 fu nominato eo-'sforzi mutili Julc* .Modi (in conili--, rtrt>l,a condotto le trattatine ni 
mandante di o'ivsionc. Piomonso 
maggior generale nel 1940 e colon­
nello generale nel maggio 1943, fu 
nominato generale "dell'esercito nel 
settembre dello stesso anno. 

Dal 1941 al 1943 fu assegnato al 
fronte- di Stalingrado, quindi nello 
ngwto 1943, preso il comando del 
fronte sud-orientale, occupò Tag-
merog. Comandò il 3- settore del 
fronte ucraino. Nel novembie del 
'44. dopo avere superato con 'e .sue 
truppe il Danubio, a nord oellii 
Orava, procedeva all'occupazione di 
Pecs e quindi, n e l dicembre, rag­
giungeva il lago Ralaton II 3 apri­
le 1945. al comando della 3. Armata 
ucraina, raggiungeva ì sobborghi di 
Vienna. A Mosca firmò l'armistizio 
sovletìco-bulgaro. 

La iiorùta dc'la morte del Mare­
sciallo Tolbuchin sarà appresa con (lo. 
[ore dai tnroratori e dai comunisti. 
A loro nome esprimiamo al popolo 
sovietico le rondojifiaiire piti ri re per 
il gracc tutto che fin colpito t'Annota 
Rossa. . 

meato uihcinhueiiie rjitr»ut »< in al1, ,/llt.A.,( at0rnt non p/i ha con im-
Presidente della Repubb'-ca Aurmn ,IJ() ( | ) ( . a } „ t o l Q r r d o p o t r e p l 0 r . 
il fallimonw de, suoi temutivi d: „, f / | ,,„„, tamat,Vi 
formare il yoL'erno Jiam-e»*.. j Al J ( a , [ r e f / , r c , , ,„0 p-orno la cri-

Anno! subito uopo ai'er coitjn-lj, francese e dunque ancora al 
dato Moch, ha ricevuto d leader j j)n„t0 cfj parii-iua; la mass-ma m-
del MRP Robert Schuman e la ci-1 CCiteiza rcouu stajern a'torno a"e 
sita di quelli aM'fc'dico aiecn /«'-j prospetta r dei uiorni juntr,. Le 
to ritenere che il Presidente r/'! > tugioii' per cm Moch e inumo so-
al'esse conferito il mandato di Ja-)„ ( , ancora quelle che feccia " t . 
ìe il Ministero. Iiirecc, all'iurita , c.-amparc Qucuille; l'iricapacta de-
dal colloquio il Ministro degli Ette- yj, a t tuatt «ouernann a risolvere 
ri ha dichiarato che la sua era 
stata una risila di •< pura cortesia ». 
Dopo di che dalla residenza pie-
i-i'dfiiriale L'diiL'a annunciato che 
Auriol riprenderà domani mattina j sionante. 
le consultazioni cominciando da De 
Meuttion (MRP). 

Come si è arrivati alla rinuncia 
di Moch? Eoli — come e noto — 
aveva fraudolentemente carpilo ve­
nerdì scorso dal Parlamento l'in­
vestitura di primo ministro; ma le 
dirergenre tempre più prai'i fra t 
partiti che avrebbero dovuto for­
mare il suo .Ministero Io hanno co­
stretto stasera ad abbandonare 

le enormi difficoltà in cui la loro 
politica ha gettato ti paese m un 
momento in cui la ribellione popo­
lare aumenta con cadenza imprea-

UNAGRANDE MANIFESTAZIONE DI PACE 

L'Assise delle donne italiane 
ha chiuso i suoi lavori a Roma 

Il saluto delle delegate sovietiche al Congresso - I nuovi 
organi direttivi dell'Unione - Feste nei quartieri romani 

Quando domenica al Teatro A-
driano. la meravigliosa voce di 
Paul •. _ Robespn . h a . cominciato a 
cantare iì solenne "inno suv.etico 
per salutare l'ingresso delle dele­
gate del paese del socialismo è 
parso a tutti di ricevere un dono 
prezioso. E quando le quattro don­
ne sovietiche sono apparse sul pal­
coscenico tutta l'assemblea in pie­
di ha applaudito, ha gridato gli 
evviva più calorosi, ha dimostrato 
come poteva tutto l'entusiasmo che 
le gonfiava il cuore. Zina.da Ga-
garina. vicepresidente dell'Unione 
delle donne antifasciste sovietiche. 
l'ucraina Elena Popov, la bella 

delegazione e in un grande silen­
zio ha dello quanta simpatia ab­
biano le donne sovietiche per 
quelle • italfane, per -*- loro sforzi 
nella lotta per la democrazia e la 
pace. .. L'amicizia tra voi e noi — 
ha detto -— deve diventare sem­
pre più forte ... 

La teduta conclusiva 

Quindi foratrice ha brevemente 
parlato del suo paese, del lavoro 
meraviglioso di ricostruzione m-
ti apreso subito dopo la guerra, dei 
progressi continui, della politica 
li pace che il governo sovietico 

na sempre intrapreso. ». Noj v»- m-
biondissima ballerina dell'Opera diiviiiamo — ha concluso l'oralnce 
Mosca TJIanova. la più grande dan-j— a persistere "nella lotta per la 
zatrice sovietica, a donna di Sto-. pace. Le forze popolari nel mondo 
Ungrado ingegnere in una grande che non vogliono la guerra - sono 
fabbrica e Galina Opoeva.la segre- grandi, troppo grandi perche gli 
taria che accompagna la delega- allievi di Churchill riescano ad taria che accompagna la delega 
zione si sono avvicinate al tavolo avere la vittoria 
della presidenza, hanno salutato 
l'assemblea e hanno confessato la 
loro emozione profonda per Tacco 
glienza cosi fraterna, cosi calda 

— probabilmente — dopo il d:bat-jda parte delle donne italiane. 
tito parlamentare sul bilancio de- Poi Znaida Gagarina ha preso 
gli esteri, l'agenzia americana fiVSha parola a nome di tutta la tua 

nostre donne a quelle di tutto il 
mondo nella lotta comune per la 
pace, per il riconoscimento dei di­
ritti del lavoro. Lo .si è sentito 
nelle parole della dirigcn'.e fran­
cese Rose Malet, cosi come nelle 
parole della delegata rumena, lo 
si è sentito fortissimo nei vari 
messaggi che dal congresso sono 
stati mviati alla presidenza della 
Federazione Democratica Femmi­
nile, al.a prossima conferenza di 
Pechino che vedrà riunite tutte le 
donne di Asia e Africa, alle eroi­
che donne spagnole e greche che 
combattono per la libertà de: loro 
paesi. Lo si è sentito nelle mozio­
ni • conclusive delle varie commis­
sioni del lavoro. riell'a<;s;stenza, 
della scuola e delle associazioni 
differenziate 

GÌ: stessi orine.p; sono conte­
nuti nello Statuto dell'associazio-
ìe. che Ada Alessandrin, ha cosi 

Una seduta, questa conclusiva. b e n presentato e che è stato ap-
che si e svolta sotto il si-uno del- provato all'unanimità: un docu-
l'internazionalismo. Si è visto cioè 
e non soltanto per il fatto che nu­
merose straniere hanno portato il 

mento che dnpo avere stabilito le 
norme e i modi del funzionamento 
dell'UDI termina affermando il le 

CHE ASPETTA SFORZA AD ALLACCIARE RAPPORTI CON LA NUOVA CINA ? 

Amoy liberata dall'Armata Popolare 
Londra riconoscerebbe il governo di Pechino 

loro saluto, quanto profondo e j R a d l c internazionale nell'azione 
sentito sia il legame che un.sce le p e r ' j 8 p a c e ìades.one alla Fede­

razione Dem. Intevn. Femminile. 

1 3 g i o r n i d i c r i s i 

La srri»u rapionc immediata oh° 
Moch ha presentato alla srampa 
id al Presidente della Repubblica 
a ptufti/icaitoiic della sua rinun­
cia, conferma quejfe difficolta 
Moch non e rilucilo a frorarr un 
Afiuistro delle t manze: la v i i 
jcelfn si era fermata sui da uri 
sul democristiano Lctoumcau, que­
sti, apposolato dal suo partito, (ite­
ra esitato molto ad accettare, era 
perfino arrivato a chiedere che tut­
ti t Ministri — Moch computo — 
st impennassero ad aderire per 
iscritto al suo programma econo­
mico e /inaiuinrio; si era mn)!>? 
con imito ad accettare il porta/ooiio 
iMa stasera ha ripiegato su un nc-
/nittti'o rifiuto. 

Perchè fra tanti uomini po'"'!"' 
francesi dcs'dcrosi di portafval' 
non se n'e trorato uno m e uii'i'i-
iaj,sc quello delle Finanze.' La i u ' -
ta economica francese risponde 
perche il bilancio francese <;/ p. > -
senta secondo gli ultimi " cnno'1 

con un deficit di 526 miliardi, \.v, • 
clic il franco dopo la svaUttaziow 
e di uuoco in una Mtua;iom' ai 
rottura (c'è perfino cìn T'itene cue 
esso finirà per essere iValutiito an-
toraj; perche l'intera pconomi»; 
francese, col fallimento dei p-aco 
Marshall, l'aporaiarsi della, con­
correnza internazionale,-la .xMvu-
cupa;ionr. i salari di fame, ni U.M 
parola con la crisi, si trova m p>e-
no cuos. 

E la pressior.» popolare eh cric 
che tutto questo cambi: anc/ie 
Moch, l'uomo più odiato di Franca. 
malgrado la sua feroce ostmadore, 
e stato rovesciato. Invano i Sin­
dacati anticomunisti hanno ripre­
so, mentre egli proseguiva i suoi 
sforzi, la loro opera per impedire 
l'unione fra le varie Confedera­
zioni. Ancora IL-I'I Ù Sindacato cat­
tolico Ct'TC ha dovuto riconosce­
re •• del tutto insoddis/acenfi >• ìe 
proposte araicate da Moch per t 
salari. 

L'acuirsi di questi problemi ha 
reso presso che irresolubili t ton­
fimi e le contraddizioni fra i vari 
gruppi che costituiscono in f ra«r-
cta la maggioranza aniicommus'ì: 
tutto lo sriluppo di questa cr-s 
non ha rivelato sino ad oggi nep­
pure per un istante la puss.-b.-Ma 
di UH accorrtJ^costruttit'O. Quan­
do. per usare una espressione dei' 
Vingeuner Moch. « si e cercalo 'I 
riciiominnior comune ». si e rrota-
fo .volo l'aurironiunisoro" 

D i n u o v o Q u e u i l l e ? 

Un'associazione democratica, la 
più ampia possibile, raggruppante 
tutte le forze femminili in un 
fronte per la pace: questa è l'UDl! 
e il nuovo comitato nazionale elet- , 
to n e è la prova migliore. Un co-i pir l,cd,:rt »i0r"< '« F r f l , t c"1 ?'a 

m:tato formato dalle rsonrccn-i ? " f:to d>W-™a al fliuoco d-
tantj di tuli: gli strati >oc.a.i. ri;\-'nder politici che ». gettavano d-
tutte le fedi politiche e religose.!cc'" ,, ,n'"> buecir di banana sono • 
63 donne da cu: è stato eletto un 

Il Pandit Nerhu consiglia gli USA di stabilire relazioni diplomatiche con la Repubblica popolare 

NEW YORK. 17 — L'Agenzia ame­
ricana cU P » informa che « un Tun-
2Ìonarlo americano ha reso nolo che 
ti Primo Ministro indiano Nerhu ha 
sollecitato al governo degli Stati 
CnlU ti riconoscimento del nuovo 
governo cinese Non si tratterebbe 
in ogni caso di accordare immediata­
mente a Pechino e al suo governo 11 
riconoscimento diplomatico. Semmai 
ti riconoscimento dovrebbe avvenire 
gradualmente e tn ogni modo gli 
StAil Uniti dovrebbero e*.«ere i primi 
a dire l'esempla Alcuni osservatori 
americani — prosegue 1« U P > — 
commentando le affermazioni del 
Pandit Nerhu. =ono inclni a ritenere 
che esse siano il riflesso del recente 
colloquio da lui avuto col primo 
ministro hntannico Attlee > 

E noto che il Pandit Nerhu è ttato 

tere della formazione di un blocco 
anticomunista asiatico II Pandit 
era stato ricevuto con eccezionali 
onori che lanciavano intendere quan-

I to il governo americano tenesse alla 
collaborazione del « leader » indiano 

tuzinne. Si domanda che cosa ab- faretrati ingiustamente, ai licen-
l>ia fatto il governo non diciamo 
per risolvere, nello spirito della 
Costituzione, i problemi - pesanti 
del Mezzogiorno, ma almeno per 
non aggravarli. 
• Ci ba«ta la Costituzione, que­

sta sconosciuta e calpestata" e 
quanto lontana ancora dal rap­
presentare 'a realtà italiana, fc' 
vano che Sceiba oggi o domani. 
secondo quanto annunciano per 
l'ennesima volta i giornali e t e r ­
nativi. venea a risponderci che i 
comunisti -italiani debbono span­
ciar.*! dal Conunform: questi »/o-
Gan alla CnwbbeU non dicono nul­
la e non <ennno a .nulla ai mi­
lioni di disoccupati. • apli Maiali 
a 30 mila lire, ai senzatetto, ai 

z.iati dell'Isotta e della Bre-
da.- ai diseredati del Mezzogior­
no. eh*" da due anni chiedono e 
attendono l'applicazione della Co­
stituzione. Ci dica Sceiba quello 
che non *a dire De Gasperi: per­
chè il governo non dà e non vuole 
•lare applicazione ai principii del­
l'articolo *. dell'articolo l \ del­
l'articolo 21, degli articoli "5r> e 
»S. dcjrli articoli 4"* e 44 della Car­
ta costituzionale; risponda alle 
accuse precide dell'opposizione 
che hanno documentato come i 
principii scritti in questi ed altri 
articoli, approvati anche dal par 
rito democri*tìano..siano stati cai 
pestati nello spirito e nella lettera 

PIETVO 1NGRAO 

nell'azione anticomunista, ora che 
ta Cina è completamente perduta 
per Washington Le dichiarazioni 
odierne del Pandit Nerhu. riferite 

comitato esecutivo di undici per­
sone; Ada Alessandrini, Elena Ca-
poraso. Jone Contini. Biun? Conti. 
Lina Fibb:. Rosetta Longo. Maria 
A. Macciocchi. Xelia Mariellinj, 
Giuliana Nenni. Maria Rossi. Ida 

[Tumulimi. L'assemblea ha e>tto 
popolare ai èva «itabi'.tto una impor-ltrale .La stessa corrispondenza in- K j a r : a \[ Rossi Quale Pre#.dente 
tante te^ta d: ponte a nord-est d: forma che numerose isole al lar^o e Rosetta Longo. segretaria g°nc-
Aniov. " "" di Cekang sono state !il>erate 1 ralc. Una .segreteria di cinque per-

\mo\ * ur.o dei più erundi portiI Radio Pechino ha informato fxr§l,«one .notte e stata Scelta dal co 
dall e U P ». confermerebtero tutta | d e l I a ciTm e piticamente il so-o | c n * H°scin ambasciatore dei; LTl^Imitato esecutivo. 
via quanto negli ambienti meglio i n i importante c n e era r.m-*'o »: nazio-i presso !a Repubblica Popolare Ci-
formati si supponeva da molto tem- r a { i s t ; | ne.-e ha presentato ieri le sue ere- Un mantfeMlO-programma 
pò e cioè che II «leader* Indiano!" -̂-ìV- ,« , , . *i u„.,~ i.-- denciali a Mao Tze Dun 
nonostante 11 suo anticomunismo 
non è affatto favorevole ad una po­
litica che: ! ) taglierebbe 1 ponti 
commerciali tra l'India e la Cina 
mercato di grande importanza e 2' 
aggraverebbe il conflitto in tutte le 
aree coloniali 
toria in Ci 
reo', imenti di Iterazione come u 
grande vittoria di tutto il movimen­
to anticolonialista Nerhu ritiene che 
la creazione di un fronte anticomu 
nlsta asiatico determinereste ura 

* e il conflitto in tutte le 1 ° " ^ J - ' " / " "'""TT 
-.tali asiatiche dove la vii f*e^ ,J°! S * , ù e U 'V™»,* ' 
Cina e stata saiutata da'. ZT?£ H « « ^ ° n i * • « 

Un funzionar.» americano giunto 
a Tok>o da Sciancai, h* dichiarato 
che '.e cor.tìirionì d: vita in città so­
no notevotmente m:g'io^»:e- r.on vi 
è più a!cur* xenofobia regna l'or-

convocato a Washington per dtfcu- situazione sempre più pericolosa ver 
gli imperialisti 

Le oplnior.t del Pandi t sono det 
resto condivi.«e. a quanto rifen*ce 
la stessa i C P ». dal govwno In 
gle-e 

Nella zona di Hong Kong, una 
unità popolare ha raggiunto stama­
ne la stazione di frontiera di Cham 
Slu.n. ove >a guarnigione naziona­
lista. compota di 400 uomini. *i 
* arresa senza combattere La ban-

Popolare 
ea di con-

territoriD 
cine-e Ser>bei.e le autorità di po­
lizia .' ritunnìche ai.biano biocca 
tutti i ponti e te strade sul con 
ne. cei tinaia di contadini cinesi ]«t.ero 
attra\er«ano a nuoto il fiume che- mo *.:. a^\enire re", e ;>rn-*'.Tv.e *ett:-'a un.rs:. 
divide il territorio di Hone Kor.ej irar.e 

piedi senza che nessuno KO'CI.C 
prender*- la responsabilità della 
rottura. Molti dei trecento depu­
tali che hanno votato per Moch 
venerdì scorso lo haiuio fatto nel­
la segreta speranza che altri non 
facessero altrettanto e che comun­
que Moch non avesse la maggio­
ranza. Durante tutto il pomerigg-o 
di ofjo; si e discusso tanto per tro­
vare un punto di attrito rulla at-
:rbuz:one del sottosegrelariato al'c 
nforinazioni: Moch, quand'era m 

jracrrn di uofi, fo aveva promes­
s o sia ai radicali che a: democri-
[stani che oggi lo reclamavano cu­

po: Rosetta Longo, segretariai t r n„ l 0 . . JJ candidato primo m i n -
generale. ha presentato il mani fe - | l f r o p t , r ?1,C,TC a-al t:coi0 ,,, CT1! 
sto - programma. un documento „ eTQ f a c C ; a : o aveva persino sa-
ampio e completo che riassumendo ; o r 7 , O J 1 ! f a m r „ , e p r o p o i : o di rf-.c--
le esperienze d: lotta d: m i l i o n i ) d r r e m due , m fl porrà/o­
di donne jtal ane propone ìa v : a l o j , n 

che d'V. re!>be A ..etta di, rti'uzione ed un -mpegn.-, soienr.6 
in;: a. e. 

! Nella stessa «.ornata d: dome-', g^ , 

responsabilità énjii-
j t . n n r /luche continuava una cosi 
litarnjf^a volontà dx discordia. 

dar.* Cina per evitare di prestare j r>a Hor.g Kone si apprende che. n ca le delegate straniere a! Con­
ta loro opera ai nazioralistt tr riti i, nazionalisti hanno *ià rinunciato) gresso sor.o state al centro di a u . \ 
rata che ripiegano &« Nam T a o | , fiung King corre "oro capita.e 'mero?e f<=ste svoltesi ne. qjnrt.er.i 
ove veneor.o ìmt^rcati per Formosa j Lo Yuan esecutlco ha deciso ir.fat ! romani Po: le delegate e le rap-| 

Lagenzia «New Chir.a » Infoimajtt ieri di trasportare la capitale a [presentanti straniere sono tornate) 

a rottura non foste avvenu-
a OQOI. essa non a r r rbbe cgtta'-

mente 'ardato a produrs' 
Ora. dopo il rifiuto di Schuman. 

: tendono rmrestitura i candida'.: 
Ciò è confermato da ^ notizia j r f l e " neUil" «SttrnV tr^ "giorni rArina |Kun""«ir.g nenó'Tur.nar. ali esùe" I al'lVÌÓ:o" cas~e" "portando"'-] ricordo! 'a%cal' 9««-«'»«\ Rene Mayer, ecc. 

diramata da"..agenzia urfV'wsa i n g : e - j u Popolare ha annientato sei di j mo conflr.e delia Cina cor. la Bir [a. que«ta grande e bella man fé. | R : ! , * r , r a '' m , o c o candidato dote 
«•azione d: pace. se « neuter » la quale Inrorma cheirwont nazionallsve r.eìla Cina cen j rranta 

«da fonte autorevole si rlicAiara che\ 
la Gran Bretagna annuncerà — pro-
ba&tJwienre entro le prossime tre set­
timane — if nronojctnrnfo dei G<*-
verno comunista cinese di Pechino 
Secondo la stessa fonte, il nconoJct-
mrnfo acrerrd *erondY> la formula 
« rfe ;«re ». 

Ta> notizia che menta '•or.ferma 
* comunque di un eatreixa impor­
tanza. perchè dimostra-che 11 fronte 
imperiai!*!* è profondamente divien 
sul prohiema etnea* cha non " può 
ir. alcun modo Ignorare. 

Questa. ea*endo la attuazione po­
litica, la attuazione militare intanto 
continua ad evolversi Re-parti pope. 
lari sor.o ieri sbarcati nella lm|>or 
f*r.te t«ol» di *moy da*.amt ali ts'v 
» di Formr** . . . . • - - .. - ". 

La jutm.g-or.e r.azto-.a: »ta h* ab­
bandonato 1 AO:* dopo che '. Armata 

IL DITO NELL'OCCHIO 
L'ardua arova 

De (Jasperi fca panata a Rho. « Do­
po circa mezz'ora da'.i'lr.lzio de di­
scorso t.vfattt — inforrr.a fl Glorr.nie 
della Sera — ur.o del carabinieri 
al piedi dei palco stramazzava a' 
suo'o coito' da malore, e una vec­
chia e "ina bambina venivano pure 
co'te da svenimento ». 

I g n o m i n i a 
• n 'Gazzettino romano* Ai Mo-
i r . M » Ser* hn r,iibNirato 'IIJIJ se-

ncpnur* rti ritponilcre. ; r.iti. si sfTeri a c'-.e 1-. q:.el n-.e*e «I 
Son «aifbhr pero i; raso che a'i ! sta effetti.ar.do «ira or.rfata dt arre-oroani pT̂ no.%t» n'ia tutela delia di­

gnità delia pro*rs<TOTir Qiorna'i*i<ca 
« occnrxitsero della quetfiore? 

U n i c u l q u * 
Ricericmo * pubblichiamo; 
«Caro Astrodeo. arche nel'a tn 

sesr.azione d*i M*o;o di « fe»«o de 
! qlft'-nO» ci *oro lei favon'ìsrr.i Co 

ire e poniblie dare ti fPoio • Mar'o 
Vlr.olfi.err» quando r.e'.To »»r**o nu 

rie di fcpoMii ironreuc che.av.rtb-. . n-rro o>5 « Mesaascero » V oattnf* 
>>rni ro'fjM tuoni'* ìrotré nei con- v* "so»-.o' e'rc 
front! dei Conorf.no deU VDl 

•rea- el-qimv* Natie iedt 
i catt iV.a C'tWovacrhi» r-e'> e>»» 

A umili volgarità non 4 >! ctuo I 11. tra'le «U»r̂  tcJoechezza ed a me­

si! a.^o scopo dt rerdere 'lberl c.t 
«ppar'arrer.'t 'leali arrestati, e ri­
so vere ta crisi dec'i aiioiref? Cor-
ala'n-e-.te — P Ba«evi » 

Procediamo ìrnmetltatamenlt a'.a 
UTromirton • er aequo. I 

Il f e s s o d e l g i o r n o j 
« Le forze di *err» n*r-.o perduto 

<i vero aìcur.e raia'feris'lehe che 
jr.a vo'ta alleavano i cto\anl: non ' 

n»r.-r> più. ad e**mpto l". cavallo» : 
Grnrrn'e- Carni io Ca'.e*i dal Mes , 
saggerò. 

ASMODEO i 

Moch e fallito? 
j t pronostici sono come .«empre 
.tzzardaii. Certo è che la folle po-
I 'i::ca atlantica, dt cui ognuno dei 
! papabili è /anfore indiscusso, por-
j rn sìt'la sua strada gii stest: osta-
ico'.s su cui t suoi predecessori so­
brio caduti: ed il porerno che n.i-
l scerà da questa impotenza e da 
.queste d scordie sarà un goven.o 
p i .tutcdi preoccupato forse sol­
tanto dt preparar le condizioni per 
jrrrare otte» nuori strumenti dt lot-
j 'a ani-comunista che permettano dt 
i «c-oolicre l'attuale Assemblea e di 
arrivare a nuove elezioni 

GIUSEPPE BOFF.% 

Tutti i compagni senatori. 
senza ecreitooe. »c*v> teautl ed 
«nere pretesti élla sedute «i 
domani mattina 19 corrente. 
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